
ORDINE PUBBLICO

Il ruolo della D.I.G.O.S.



Cronologia delle attività

 Fase antecedente all’evento

 Fase concomitante (c.d. dinamica)

 Fase successiva



Soggetti coinvolti

 Autorità Nazionale di P.S. e organismi 

collaterali 
1. Comitato Nazionale Ordine e Sicurezza 

Pubblica,

2. Dipartimento di P.S.

 Autorità Provinciali di P.S. 
1. Prefetto (attività di indirizzo)

2. Questore (attività tecnico-operativa)



Questore

 predispone ed attua i servizi di ordine 

pubblico, sicurezza e vigilanza

 assegna le forze ai dirigenti dei singoli 

servizi

 segue lo svolgimento delle attività e 

mantiene il dispositivo aderente alle 

esigenze



Il ruolo della D.I.G.O.S.

 Ufficio servente, necessario per dare ai 

soggetti coinvolti le “istruzioni per l’uso” e 

le chiavi di lettura dell’evento



Il Preavviso

 obbligo per i promotori di riunioni in luogo 

pubblico (Art. 18 TULPS)

 Molto spesso:
• Mancato preavviso

• Preavviso “atipico”



Dal punto di vista D.I.G.O.S.

 Ulteriore strumento di conoscenza e 

possibilità di acquisire informazioni 

direttamente dai promotori



Gli strumenti a disposizione del 

Questore

 Prescrizioni

 Divieto



Il tavolo tecnico

 La sede collegiale in cui viene attuato il 

coordinamento e si raggiungono le intese 

tecnico-operative con i responsabili delle 

altre forze di polizia coinvolte



FASE ANTECEDENTE: la 

conoscenza dell’evento

 Studio e valutazione del rischio connesso 

all’evento;

 Pianificazione e predisposizione dei servizi 

di O.P.

 Coinvolgimento di diversi enti/reparti nella 

gestione dell’evento



Le attività svolte

 Osservazione

 Controllo del territorio (pattuglie)

 Identificazione persone e veicoli sospetti

 Mappatura telecamere



 Acquisizione di notizie

 Fonti aperte

• internet (siti d’area)

• scritte murali

• volantini

• giornali

• mass media



 Fonti d’ambiente

• fonti fiduciarie

• sindacati

• tifoserie

• centri sociali

• enti pubblici e associazioni private



 Altre fonti

• D.C.P.P. (riunione di coordinamento e scambio di 

informazioni con altre D.I.G.O.S.)

• servizi segreti

• le attività di P.G.

 Analisi



L’attività informativa
(studio/analisi dell’evento)

 Individuazione delle componenti della protesta

 Analisi dei promotori

 Analisi delle ragioni della protesta

 Rilevazione di eventuali contromanifestazioni

 Analisi delle circostanze di tempo e di luogo

 Analisi dei precedenti storici

 Individuazione di eventi concomitanti

 Partecipazione di personalità



Il sopralluogo

 Punti di arrivo e luogo di concentramento 

dei manifestanti

 Percorso e orari 

 Analisi del percorso e rilevazione delle 

criticità

 Individuazione di possibili obiettivi a rischio

 Individuazione vie di fuga



L’attività di mediazione

 Individuazione degli interlocutori (c.d. 

leadership)

 Necessità di dialogo continuo e costante



L’attività di mediazione (segue)

 Fase antecedente (funzionale alla 

rilevazione di eventuali novità nonché a 

comprendere le reali intenzioni dei 

partecipanti alla manifestazione)

 Fase concomitante (funzionale al corretto 

governo dell’evento)



LA PARTECIPAZIONE DELLE 

CONOSCENZE

 Interna (tra i diversi uffici della Divisione)

 Esterna (Questore e Ufficio di Gabinetto, 

poi DCPP)



Partecipazione delle conoscenze e 

Tavolo Tecnico 

 Dirigente del Servizio (e funzionari 

responsabili di settore)

 Polizia Scientifica

 Reparti Inquadrati

 Specialità

 Polizia Municipale

 Altri enti coinvolti (es. società calcistiche)



Reparti inquadrati Polizia Scientifica Polizia Stradale

Polizia municipale Vigili del fuoco Soccorso medico



Al termine le informazioni 
acquisite e condivise 
andranno a comporre 

l’ORDINANZA di 
SERVIZIO



Fase concomitante

 Attività funzionali a un più efficace governo 

dell’evento, anche al fine di gestire 

eventuali variazioni e imprevisti:

• Osservazione continua

• Mediazione e dialogo



Fase successiva

 Debriefing

 Attività di polizia giudiziaria



L’attività di Polizia Giudiziaria

 Successiva

 Eventuale


